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+ Dal Vangelo secondo Matteo (5,1-12a) 

(…) Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvici-
narono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e in-
segnava loro dicendo: «Beati i poveri in spirito, 
perché di essi è il regno dei cieli. Beati quelli che 
sono nel pianto, perché saranno consolati. Beati i 
miti, perché avranno in eredità la terra. Beati 
quelli che hanno fame e sete della giustizia, per-
ché saranno saziati. Beati i misericordiosi, 
perché troveranno misericordia. Beati i puri di 
cuore, perché vedranno Dio. Beati gli operatori di 
pace, perché saranno chiamati figli di Dio. Beati i 
perseguitati per la giustizia, perché di essi è il re-
gno dei cieli. Beati voi quando vi insulteranno, vi 
perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta 
di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi 
ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa 
nei cieli».  

+ Dal Vangelo secondo Matteo (5,13-16)  

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Voi 
siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapo-
re, con che cosa lo si renderà salato? A null’altro 
serve che ad essere gettato via e calpestato dalla 
gente. 
Voi siete la luce del mondo; non può restare na-
scosta una città che sta sopra un monte, né si ac-
cende una lampada per metterla sotto il moggio, 
ma sul candelabro, e così fa luce a tutti quelli che 
sono nella casa. Così risplenda la vostra luce da-
vanti agli uomini, perché vedano le vostre opere 
buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei 
cieli».  

8 febbraio 2026 

V DOMENICA DEL T. O. 

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo (5,17-37) 

(…) «Non crediate che io sia venuto ad abolire la 
Legge o i Profeti; non sono venuto ad abolire, ma 
a dare pieno compimento. In verità io vi dico: fin-
ché non siano passati il cielo e la terra, non passe-
rà un solo iota o un solo trattino della Legge, sen-
za che tutto sia avvenuto. (…) Avete inteso che fu 
detto agli antichi: “Non ucciderai; chi avrà ucciso 
dovrà essere sottoposto al giudizio”. Ma io vi dico: 
chiunque si adira con il proprio fratello dovrà es-
sere sottoposto al giudizio. Chi poi dice al fratello: 
“Stupido”, dovrà essere sottoposto al sinedrio; e 
chi gli dice: “Pazzo”, sarà destinato al fuoco della 
Geènna. Se dunque tu presenti la tua offerta all’al-
tare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa 
contro di te, lascia lì il tuo dono davanti all’altare, 
va’ prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi tor-
na a offrire il tuo dono. 

+ Dal Vangelo secondo Matteo (4,1-11)  
Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per 
essere tentato dal diavolo. Dopo aver digiunato 
quaranta giorni e quaranta notti, alla fine ebbe 
fame. Il tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se tu 
sei Figlio di Dio, di' che queste pietre diventino 
pane». Ma egli rispose: «Sta scritto: "Non di solo 
pane vivrà l'uomo, ma di ogni parola che esce dal-
la bocca di Dio"». Allora il diavolo lo portò nella 
città santa, lo pose sul punto più alto del tempio e 
gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù; sta 
scritto infatti: "Ai suoi angeli darà ordini a tuo ri-
guardo ed essi ti porteranno sulle loro mani per-
ché il tuo piede non inciampi in una pietra"». Ge-
sù gli rispose: «Sta scritto anche: "Non metterai 
alla prova il Signore Dio tuo"». Di nuovo il diavolo 
lo portò sopra un monte altissimo e gli mostrò 
tutti i regni del mondo e la loro gloria e gli disse: 
«Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti ai miei 
piedi, mi adorerai». Allora Gesù gli rispose: 
«Vàttene, satana! Sta scritto infatti: "Il Signore, Dio 
tuo, adorerai: a lui solo renderai culto"». 

22 febbraio 2026 
I Domenica di Quaresima 

1 febbraio 2026 

IV DOMENICA DEL T. O. 

15 febbraio 2026 
VI Domenica del T. O. 



Festa di San Biagio | Non solo la gola, ma il cuore! 
 
Credo che tutti conosciamo la storia di San Biagio, vescovo e me-
dico armeno del IV secolo, venerato come santo e protettore della 
gola. La tradizione ci racconta di quel gesto semplice e decisivo 
con cui salvò un bambino dal soffocamento causato da una lisca 
di pesce. Da allora il suo nome è diventato una preghiera sussur-
rata quando la voce manca, quando il respiro si fa corto, quando 
la fragilità chiede aiuto. 
Attorno a lui sono nate usanze, segni, riti: la benedizione della go-
la con i ceri, il cibo condiviso, le caramelle, la frutta benedetta. Ge-
sti piccoli, ma carichi di memoria, di fede, di appartenenza. 
Fin da bambino ho sempre atteso questa festa. Era la festa di tut-
to il paese. Il suono delle campane, con quella melodia inconfondibile, sembrava chiamare tutti per no-
me. Vedere i pellegrini incamminarsi verso quella chiesetta aveva il sapore di qualcosa di grande, di im-
portante, anche se allora forse non ne comprendevo fino in fondo il significato. E dentro di me nasceva 
una domanda: che cosa vuol dire, per la comunità cristiana di Grumolo, celebrare il suo santo pa-
trono? 
A distanza di molti anni, ora che sono prete, quella domanda non mi ha abbandonato. Anzi, si è fatta 
più profonda, più esigente. Perché celebrare San Biagio non può ridursi a un gesto automatico o, 
peggio, a una forma di scaramanzia: ricevo la benedizione alla gola, benedico qualcosa da mangiare e 
poi tutto resta come prima. La fede non funziona così. 
Celebrare San Biagio significa osare una domanda più vera e più radicale: di che cosa ho davvero 
bisogno di essere guarito? Non solo la gola, ma il cuore. Non solo la voce, ma le parole che pronuncio. 
Non solo il corpo, ma l’anima. Significa riconoscere ciò che ci soffoca dentro, ciò che ci toglie respiro, ciò 
che ci impedisce di vivere pienamente il Vangelo. 
Chiedere l’intercessione di San Biagio diventa allora chiedere la grazia di una conversione, di una 
guarigione interiore, di un cambiamento che restituisca respiro alla nostra vita cristiana. Diventa il 
desiderio di lasciarci toccare in profondità dal Signore, perché trasformi le nostre fragilità in luoghi di 
incontro con Lui. 
Forse è questo il dono più grande di questa festa: ricordarci che Dio non si accontenta di sfiorarci, ma 
desidera salvarci fino in fondo. Che non si limita a proteggere una parte di noi, ma vuole raggiungere 
tutta la nostra persona. E che ogni vera benedizione non è un punto di arrivo, ma l’inizio di un cam-
mino nuovo. 

 
don Giovanni Casalin 

GΒίΏΏͬ S̾̆˺Β 
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“Signore, se il mio fra-
tello commette colpe 
contro di me, quante 
volte dovrò perdonar-
gli?”. (Mt 18,21).  
 
La parola illumina. 
Ascolto e condivisione 
in gruppo in patronato 

Festa di San Biagio | 1, 2 e 3 febbraio 2026 
Per chi desidera vivere la salita a piedi a San Biagio nello spirito del pelle-
grinaggio, quest’anno sarà possibile partire dalla chiesa parrocchiale, so-
stando in preghiera lungo il percorso e accompagnati da un foglio guida. 
Sarà inoltre possibile accostarsi al sacramento della Riconciliazione domenica 1 
e martedì 3 febbraio, dalle 14.30 alle 16.00. 
Alcune celebrazioni saranno presiedute dai parroci della Collaborazione Pa-
storale Pedemontana. 
Per le persone impossibilitate a raggiungere autonomamente la chiesa di 
San Biagio è a disposizione un pulmino della Protezione Civile. La partenza 
sarà mezz’ora prima di ogni Santa Messa, con ritrovo davanti alla chiesa par-
rocchiale.  

Presentazione del Signore (Candelora): 2 febbraio 2026 | h 8.00 Lodi 8.30 S. Messa e benedizione delle 
candele. 
Mercoledì delle Ceneri: 18 febbraio 2026 | h 8.00 Rosario - 8.30 S. Messa e imposizione delle Ceneri. 



Celebrazioni liturgiche 
 
 Centrale  Grumolo Zugliano 

Sab 31 gennaio 
 

San Giovanni 
Bosco 

17.00 S. Messa della co-
munità + Davide; Maculan 
Giannina e Rino; Maria 
Cecilia, Bruno, Luigia e 
Virginio; Maculan Giusep-
pe, Fiore, Maria, Angelo e 
Tullio (d Mauro) 

8.00 Lͬ̍̾ ͠˨ΧΧίΧ̾̔͢ (d Mauro) 
18.30 + Lucchini Mirco, Ber-
nardo e Caterina; Pasin 
Giovanni e Marcella; Borgo 
Corrado, Eugenio, Gina e 
Marisa  (d Tarcisio) 

 

Dom 1 febbraio 
 

IV del 
Tempo  

Ordinario 
 

Preghiamo per 
le vocazioni 

 
Giornata  

per la Vita 

9.00 S.Messa (d Tarcisio) 
 

Tutte le S. Messe  
saranno celebrate  

a S. Biagio 
 

10.00 S. Messa Remo e Anna 
(d Mauro) 
14.30 S. Messa + Dal Santo 
Andrea, Maculan Rosetta (d 
Loris G.) 
14.30 - 16.00 Confessioni 
in Chiesa parrocchiale (d 
Tarcisio) 
16.00 S. Messa (d Giovanni DP) 

8.00 a S. Maria (d Tarcisio) 
11.00 (Ch) S. Messa della comu-
nità + Pierantoni Bortolo; Eneloni 
Domenico, Manzardo Maria Pao-
lina, Bincoletto Pietro; Maino Lui-
sa, Zanin Antonio; Valle Silvio, 
Carmela e Bernardina; Massigna-
ni Giorgio e fam, Lino, Agnese, 
Giuseppe, Clelia; Dal Molin Catte-
rina; Leonardi Rosa e fam. (d Mauro) 
17.00 a S. Maria + Dal Santo Va-
lentino e Antonietta (d Mauro) 

Lun 2 febbraio 

8.00 Lodi 

8.30 S. Messa e benedizio-
ne delle Candele (d Mauro) 

15.00 S. Messa e benedi-
zione delle Candele + Co-
sta Gino, Giuseppe e Ange-
lina (d Angelo C.) 

16.30 (Ch) S. Messa e benedizio-
ne delle Candele (d Tarcisio) 

Mar 3 febbraio 
 

San Biagio 
Vescovo e martire 

 10.00 S. Messa + Biagio, 
Angela e figli; Artuso Giu-
seppe e Amalia; Rigon Ro-
berto (d Mauro) 
14.30 S. Messa + Casalin 
Antonio e Maria; Passuello 
Giovanni, Giuseppe, Maria 
Lia; Lievore don Pietro (d 
Giovanni C.) 
14.30 - 16.00 Confessioni 
in Chiesa parrocchiale  
(d Tarcisio) 
16.00 S. Messa (d Lucio F.) 

 

Se ci fossero anziani e/o ammalati desiderosi di ricevere la Santa Comunione o comunque di celebrare il Sa-
cramento della Confessione non esitino a contattare don Mauro o don Tarcisio.  

QUARESIMA 2026 | IMMERSI NELLA VITA NUOVA 
 

“Immersi nella vita nuova” è il tema che la Diocesi di Padova ha scelto per il cammino di Quaresima 
2026. «Il tempo liturgico della Quaresima ogni anno ci ricorda l’importanza della  conversione e ci 
invita a percorrere il cammino incontro al Risorto, che ci dona l’abbondanza della sua vita. Lo slo-
gan “Immersi nella vita nuova” esprime il desiderio di immergerci totalmente nella vita di Gesù, per fare 
memoria del nostro battesimo, re-imparare il linguaggio del Vangelo e rinnovare il nostro modo di pen-
sare, scegliere, operare, amare, vivere e servire la Chiesa. Grazie al cammino tracciato dal sinodo dio-
cesano, siamo chiamati, a ravvivare la nostra vocazione battesimale per essere una comunità che 
vive e testimonia la Vita del Risorto nel nostro tempo, con maggiore partecipazione e attenzione all’azio-
ne dello Spirito».  

Mar 3 Feb h 20.30 in Patronato a Grumolo  | Coordinamento Pastorale delle 3 comunità 

Mar 10 Feb h 20.30 Immacolata Zanè | Coordinamento della Collaborazione Pastorale 

Gio 19 Feb h 20.30 in Chiesa a Centrale | AMA - Catechesi e Lode per giovani e adulti a cura di 
don Mauro  

Gio 12 Feb h 20.30 Chiesa a S. Maria | Adorazione Vocazionale Mensile 

Mer 25 feb 
h 20.30 in patronato a Grumolo | Serata di riflessione sul tema del lutto alla luce 
della fede, guidata da p. Pierpaolo Valli, religioso camilliano ed esperto nell’accom-
pagnamento delle persone. 

NOI ASSOCIAZIONE 
Aperte le iscrizioni per il tesseramento 2026  

presso il bar del Centro Parrocchiale di Zugliano e di Grumolo P 

AC Anta | 11 e 25 febbraio 
h 15.00 Patronato di Zugliano 



Telefono della canonica: 0445.362907 (numero unico) Prenotazione S. Messe  
dal martedì al sabato dalle 9 alle 12.30 - - don Mauro 351 8908967  | www.upzugliano.it 

 
 
 
 
 Centrale  Grumolo Zugliano 

Gio 5 febbraio 
 Sant’Agata 

  7.00 (As) S. Messa 

 Sab 7 febbraio 

16.30-17 Confessioni 
17.00 S. Messa della comuni-
tà + Maculan Maurizio; 
fam.Maculan Mariano; Macu-
lan Maria e fam.; Caretta An-
tonio, Guzzonato Caterina; 
Lieciani Armando (d Tarcisio) 

18.30 + fam. Pogni Stefano 
e Brazzale Aquilino; Dal 
Santo Giuseppe (d Mauro) 

 

Dom 8 febbraio 
 
 

V del 
Tempo  

Ordinario 
 

9.00 + Plinio e fam.Carollo; 
Maculan Licia, Cellina, Lu-
ca, Giuseppe e Maria (d Mauro) 
 

9.45 S. Messa della comu-
nità + Caretta Ilario e Casa-
lin Silvana; Lievore Maria 
Lia; Def. Illesi Vittorio, Lui-
gia, figli e Mariarosa (d Mauro) 

8.00 a S. Maria + Tiziano, fam. 
Stimoli e Pavan (d Tarcisio) 
11.00 (Ch) S. Messa della comu-
nità + Bellotti Adriano; Ciscato 
Omar; Antonio, Tescari Benito Fran-
co (d Mauro) 
17.00 a S. Maria + Dalle Rive Francesco; 
Pierina, Nadia e Annalia (d Tarcisio) 

Mar 10 febbraio 
Santa Scolastica  

 18.00 Adorazione 
18.30 S. Messa 

 

Mer 11 febbraio 
B.V.M. di Lourdes 

  18.30 (SM) + Carollo Fabio, Donà Mauro; 
Leonardi Giuseppe, Magnabosco Giusep-
pe; Rita e Giovanni Galvan 

Gio 12 febbraio   20.30 (SM) Adorazione Vocazionale 
7.00 (As) S. Messa 

Ven 13 febbraio 
Anticipo della festa  
di San Valentino 

Alla Madonnetta  
8.00 S. Rosario 8.30 S. Messa 

 16.00 (SB) + def.ti Via Piazzo, Valenti-
no, Sandro, Bernardina, Piero 

Sab 14 febbraio 
 

Santi Cirillo   
e Metodio 

17.00 S. Messa della co-
munità + Michele e Irma; 
Pegoraro Egidio; Dell’Otto 
Marina (d Mauro) 

18.30 + Dalla Costa Severi-
no (d Tarcisio) 

11.30 (Ch) Battesimo di Sophie 
Aloia (d Mauro) 

Dom 15 febbraio 
 

VI del 
Tempo  

Ordinario 
 

Preghiamo per 
la concordia e l’unità 

9.00 + Nogara Franco, Ce-
sira e Giovanni; 
fam.Galvan-Meneghini  
(d Tarcisio) 
 

9.45 S. Messa della comu-
nità + Franceschina e def. 
fam.Cocchio; Mariaelisa-
betta, Raffaele e Rosetta (d 
Mauro) 

8.00 a S. Maria (d Mauro) 
11.00 (Ch) S. Messa della comu-
nità + Fam. Eneloni; Valle Pietro; 
Marcassa Gianna;  Pierantoni Bortolo 
(d Mauro) 
17.00 a S. Maria + Fam. Rizzato e Stupig-
gia; Rizzato Silvia, Copiello Giovanni; Spilla-
re Pietro, Leopolda e Maria Luisa; Fam. 
Valli pietro; Testolin Rosina; Pierantoni 
Libero e Maria; Fam. Idioti, Manzardo e 
Pierantoni; Callegaro Nevia, Elide, Giulio e 
Valentino (d Tarcisio) 

 
Mar 17 febbraio 

 18.00 Adorazione 
18.30 + Dal Santo Bruno 

 

Mer 18 febbraio 
 

Mercoledì 
delle Ceneri 

8.30 S. Messa e imposi-
zione delle ceneri 

15.30 S. Messa e imposi-
zione delle ceneri 

16.30 (Ch) Preghiera con i bam-
bini dell’IC e imposizione delle 
ceneri (aperta a tutti coloro che 
desiderano partecipare). 
 

20.00 S. Messa e imposizione 
delle ceneri. Invitati in modo parti-
colare i giovani. 
 

+ Caltran Giuseppe, Doriana, Cesco e 
Andrea; Dal Ferro Battista e fam; 
Scandian Rita 

Gio 19 febbraio 20.30  AMA | Catechesi e 
Lode 

 7.00 (As) S. Messa 

Sab 21 febbraio 
8.00 Lͬ̍̾ ͠˨ΧΧίΧ̾̔͢  
17.00 S. Messa della co-
munità e rito della Chia-
mata per i ragazzi del grup-
po Emmaus + Xausa Giovan-
ni; Vezzaro Stefano; Dal Prà 
Massimo (d Mauro) 

8.00 Lͬ̍̾ ͠˨ΧΧίΧ̾̔͢  
 
18.30 + S. Messa (d Tarcisio) 

8.00 Lͬ̍̾ ͠˨ΧΧίΧ̾̔͢  

Dom 22 febbraio 
 
 

I di Quaresima 
 

Preghiamo per coloro 
che hanno compiuto 

gli anni nel mese 

9.00 S.Messa e Battesimo 
di Beatrice Casula Pacca-
naro 
 
+ def.ti gruppo Alpini Cen-
trale; Maculan Giovanni 
Battista; Spagnolo Bruno  
(p Mario) 
 

9.45 S. Messa della comu-
nità e rito della Chiamata 
per i ragazzi del gruppo 
Emmaus + Lanfranco  (d Mauro) 

8.00 a S. Maria (d Mauro) 
11.00 (Ch) S. Messa della comunità 
e rito della Chiamata per i ragazzi del 
gruppo Emmaus  
+ Battistello Cristiano, Elisabetta, 
Antonio, Margherita, Giuseppe, Ro-
setta e Antonio (d Mauro) 
11.50 (Ch) Battesimi di Isabel Bonal-
di e Damiano Mosele (d Mauro) 
17.00 a S. Maria + Pasin Raffaele; 
def. Via S. Bernardino; Gallato Carlo e 
Natalina; Borriero Maria, Emilia; Leo-
nardi Antonio, Zavagnin Maria; Mac-
ca Pietro (d Tarcisio) 

 
Mar 24 febbraio 

 18.00 Adorazione 
18.30 + Illesi Luigi 

 

 
Mer 25 febbraio 

  18.30 (SM) + Bozzo Pietro; Martini 
Antonio 

Gio 26 febbraio   7.00 (As) S. Messa 

Ven 27 febbraio 8.00 S. Rosario 
8.30 S. Messa 

  

Sab 28 febbraio 
8.00 Lͬ̍̾ ͠˨ΧΧίΧ̾̔͢  
17.00 S. Messa della co-
munità + Genitali Agostino e 
Riccardo; Borgo Rino e Giannina; 
Pino ed Eufelia, Giacomo e Maria; 
Xausa Duilio, Faccin Lucia  (d Mauro) 

8.00 Lͬ̍̾ ͠˨ΧΧίΧ̾̔͢  
18.30 + def.ti ditta G.S. Due-
zeta; Xsausa Maria Anna (d 
Tarcisio) 

8.00 (As) Lͬ̍̾ ͠˨ΧΧίΧ̾̔͢  

Dom 1 marzo 
 

II di Quaresima 
 

Preghiamo per 
le vocazioni 

9.00 S.Messa (d Tarcisio) 
 

9.45 S. Messa della comu-
nità (d Mauro) 

8.00 a S. Maria (d Mauro) 
11.00 (Ch) S. Messa della comu-
nità (d Mauro) 
17.00 a S. Maria  (d Tarcisio) 


